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Discuss e le novit à 

«Donn e Lingotto » 
raccont a come 

cammin a la 
parit à alla Fiat 

n due anni diecimila i in 
più - a o pe e 

Da) nostr o inviat o 
O — « Quando sono arrivata 

in fabbrica sono rimasta sconvolta, 
mi sembrava di morire. Arrivavo a 
casa distrutta: ho pensato di licen-
ziarmi, poi non l'ho fatto e mi sono 
scoperta diversa da quello che ero 
prima: sono maturata. Anche il  fat-
to di riuscire a fare la produzione 
senza far volare i pezzi da una 
parte all'altra  mi sembrava im-
portante >; ventidue anni, quattro 
anni di istituto tecnico, un'attesa re-
lativamente breve nelle liste dei di-
soccupati a cui era iscritta come 
aspirante impiegata,  è alla 

 da un anno, come 
operaia. Scrive queste cose su un 
giornaletto di fabbrica, quattro pa-
gine - ciclostilate, fatto di testimo-
nianze di donne, finanziato  dalle 
donne, scritto, diretto, - distribuito 
dalle donne.  €
da qualche mese in circolazione nei 
reparti dello stabilimento torinese 
della  è il  segnale dei muta-
menti che, negli ultimi due anni, > 
hanno cominciato a cambiare pro-
fondamente la composizione — e 
non solo la composizione — della 
classe operaia in

 d'urto è venuta nel '78. 
Su un turn-over annuo che non è 
mai sceso, nelle fabbriche torinesi 
del gruppo, sotto le 10 mila unità, 
a partire dal '78 più. della pietà dei 
nuovi assunti sono donne. 

«A gennaio del '78 —- dice Bea-
trice Vicarioli, delegata, impiegata 
alla  per conto della  nel-
la commissione comunale del collo-
camento — è cominciata la nostra 
battaglia per l'applicazione della 
legge di parità e, quindi, per l'uni-
ficazione delle liste. A giugno, sem-
pre in quell'anno, entra in vigore 
l'accordo per la mezz'ora pagata 
anche nelle fabbriche  e ci so-
no di colpo duemila assunzioni.
della metà sono donne. Quest'anno 
idem, fino al blocco delle assunzio-
ni  attraverso il  collocamento ». 

 legge di parità fa dunque da 
grimaldello per far saltare le bar-
riere che si sono frapposte fino a 
quel momento all'ingresso delle 
donne nelle fabbriche  e, nello 
stesso tempo, fa crescere la schie-
ra delle donne che chiedono lavoro, 
che vanno al lavoro in reparti un 
tempo solo € maschili». 

Nel 1978, anno successivo all'en-
trata in funzione della legge, a To-
rino ci sono 10 mila iscritti in più 
(pari al 30 per cento) nelle Uste del 
collocamento e so*o quasi tutte 
donne. Nello stesso anno le donne 
assunte sono seimila in più ri-
spetto al 1977, mentre si registra 
una diminuzione di assunzioni di 
uomini di circa ventimila unità.
controllo del sindacato sul colloca-
mento — un controllo facilitato dal 
fatto che a Torino la  è di gran 
lunga la più forte offerente di la-

voro e che l'amministrazione comu-
nale ha fatto di tutto per favorirà 
un contatto diretto e di massa del 
sindacato con i disoccupati, ha, 
dunque, in gran parte funzionato. 

« Abbiamo tentato una gestione 
non burocratica del collocamento 
— dice Beatrice Vicarioli — e non 
per niente la  ci attacca pro-
prio a Torino.  "chiamate" da 
noi avvengono al cinema Adriano, 
affittato per tre mattine alla setti-
mana dall'amministrazione comuna-
le. Come minimo ci sono cinque-
cento disoccupati.  delle of-
ferte di lavoro facciamo un'assem-
blea, discutiamo^dei problemi che 
si possono presentare, informiamo 
gli iscritti di quali sono i loro di-
ritti.  donne, dunque, fanno il 
loro massiccio ingresso nelle fab-
briche  e anche nei primi otto 
mesi di quest'anno, dei novemila 
assunti, oltre la metà sono donne. 
Sui circa otto mila passaggi diret-
ti registrati nello stesso periodo al 
collocamento torinese le donne sono 
invece solo 2.500 circa >.  '  J

«  — dice ancora Beatrice 
Vicarioli  — ha di sicuro bloccato 
le assunzioni al collocamento, ma 
non le assunzioni in generale tan-
to che in venti giorni, dal 10 alla 
fine del mese di ottobre, 130 nuo-
vi lavoratori sono entrati in fab-
brica attraverso i passaggi diretti. 
Ci possiamo scommettere che in 
questo gruppo le donne non erano 

certo nella proporzione di uno a 
uno ». 

E' questo un aspetto rimasto un 
po' nascosto nelle ultime vicende 

 dopo il  licenziamento dei 61. 
 al collocamento e alla a 

gestione democratica che a Torino 
e stata sperimentuta con successi 
da non sottovalutare, vuol dire an-
che attacco alla domanda di lavoro 
delle donne, ed è una domanda in 
aumento, come reale è la disponi-
bilità delle donne a lavorare. 

Un'analisi della regione
te sulle liste di collocamento ordi-
nario dice infatti  che, al novem-
bre scorso, sui 29, mila iscritti, 
13 mila uomini e quasi sedicimila 
donne, gli uomini effettivamente di-
sponibili non superavano le duemi-
la unità, mentre ci sono almeno 
12 mila donne pronte a rispondere 
alla « chiamata ». 

Nei fatti, il  blocco delle assunzio-
ni alla  per ora significa una 
porta chiusa in faccia a queste do-
dicimila aspiranti lavoratrici.
manovra è, comunque, di respiro 
molto corto.  donne in  sono 
entrate in modo massiccio e dieci-
mila lavoratrici in più, nel giro di 
due anni, hanno aperto, dentro la 
fabbrica, fuori, nella città, nuovi 
spazi, e certo anche nuove contrad-
dizioni, al processo di emancipa-
zione e di liberazione della donna. 

Bianc a Mazzoni 

La manifestazion e di Oristan o 

31 comuni i 
» 

o i i

e le ù i 
e e in pace lo sviluppo 

Dal nostr o inviat o 
O — Nel giro di 

pochi giorni, in Sardegna si è 
avuta un'altr a manifestazio-
ne e per  la pace e il disar-
mo >. o il corteo, con la 
fiaccolata, organizzato per  le 
vie di Cagliari mercoledì 

o contro la installazione 
degli euromissili, migliaia di 
persone hanno risposto do-
menica ad Oristano all'appel-
lo lanciato da cinque sindaci 
della provincia (Antonio 

a di San Vero , 
a Fenu di Ales, Ada i 

di Terralba. Antonio Casula 
di , Gianni -
da di Sollarussa) per  solleci-
tare una revisione ed un ri -
dimensionamento globale del-
le servitù militari , e del di-
ritt o della popolazione isola-
na a programmare in pace il 
propri o sviluppo economico e 
sociale. 

All a manifestazione, con-
clusa dal compagno o 
Trivelli , oltr e al , hanno 
dato l'adesione il . PSd'A, 
PdUP. , , , 
«Su Popolu Sardui, e Nazio-
ne Sarda», la Federazione 
sindacale unitaria , , 

, e a Nostra ». . 
CNA. Confcoltivatori , a 
dei Coltivatori , Centri di cul-
tur a popolare di , 
Norbello e Cabras, ed altr e 
associazioni cultural i e di 

massa. Sono inoltr e interve-
nute delegazioni delle ammi-
nistrazioni provinciali di Ca-
gliar i e di Nuoro, del com-
prensorio numero uno di 
Sassari, della comunità mon-
tana di Guspini, e di ben 
cinquantun comuni di tutt a 
l'isola, compreso Oristano, 
rappresentato dal suo sinda-
co. il democristiano Sandro 

. 
a marcia della pace, che 

si è snodata da una parte 
all'altr a del capoluogo della 
quarta provincia sarda, ha a-
vuto due obiettivi fondamen-
tali . a un lato il rifiut o di 
nuove installazioni missilisti-
che non solo nella nostra iso-
la, ma in tutto il paese. E' 
assurdo, oltr e che contraddit-
torio , l'atteggiamento tenuto 
al consiglio regionale dalla 

C sarda, che ha rifiutat o 
l'ipotesi dell'installazione di 
missili nucleari in Sardegna. 
accettando però che questo 
avvenga nelle altr e regioni i-
taliane. ^ . ; . ' - , / ,"..' 

o lato è stata riba-
dita la necessità di un ridi -
mensionamento immediato 
delle servitù militar i che gra-
vano sull'isola, che provocano 
danni ingenti ai diversi setto-
r i produttiv i e rappresentano 
un pericolo permanente per 
la incolumità delle popola-
zioni. 

LA MADDALEN A — Nave appoggi o per sommergibil i nuclear i american i 

Tutt i gli intervenuti al co-
mizio conclusivo, tenuto nella 
centralissima piazza Eleonora 
d'Arborea, davanti al -
pio, hanno sostanzialmente 
sostenuto che non è possibile 
una seria programmazione e-
conomica se non si limitano 
le servitù. 

Artemi o Casula, sindaco di 
, ha parlato di 

assenza dello Stato e della 
. «Questi organi — 

ha detto Casula — non costi-
tuiscono un punto di riferi -
mento per  gli enti locali e 
per  le popolazioni, né si 
preoccupano degli interessi e 
del benessere dei sardi. i 
fatto sono la controparte nei 
confronti della quale occorre 
rivendicare il diritt o allo 
sfruttamento delle risorse del 
territori o ». 

«Non solo a , 
ma anche ad Ales e in altr i 
comuni dell'Oristanese da 
anni gli amministrator i e le 

popolazioni combattono non 
con l'amministrazione milita -
r e italiana, né con la NATO, 
ma contro l'arroganza dì una 
multinazionale americana e 
dell'esercito USA». 

Sul monte Arci , infatti , gli 
americani hanno ' installato 
una base che dovrebbe servire 
per- il controllo dei voli du-
rante le esercitazioni militar i 
e le cosiddette «guerre simu-
late». l governo centrale ha 
taciuto, mentre la giunta re-
gionale ha ingoiato il rospo. 
E se dovesse succedere quan-
to stava per  accadere nei 
giorni scorsi nel cielo di Ol-
bia. dove un aereo di linea 
solo per  un caso ha evitato 
di scontrarsi con un caccia 
NATO che aveva occupato lo 
spazio per  i voli civili ? 

«Ncn è giusto che ci ven-
gano imposte delle basi mili -
tar i che pregiudicano lofcsvi-
luppo della nostra economia, 

e mettono in pericolo la 
nostra vita»: ha sostenuto il 
democristiano - Sandro , 
sindacò di Oristano. «E non 
è giusto — ha aggiunto — 
che tutto ci piombi dall'alto . 
Gli accordi vanno presi con 
le amministrazioni locali. C'è 
bisogno urgente di un ridi -
mensionamento delle forze 
NATO nell'isola, ed occorre 
che le nostre popolazioni ab-
biano un'adeguata contropar-
te in posti di ~ lavoro e in 
servizi sociali». 

l compagno o Trivell i 
ha concluso la imponente 
manifestazione ribadendo 
l'impegno del PC  ad appog-
giare la lotta degli enti locali 
sardi, e ad estendere la mo-
bilitazione e la protesta per 
la pace e per  un libero svi-
luppo economico e sociale. 

g. p. 

Una manifestazion e del PCI con Macai uso 

Senise chiede un futur o 
dopo la diga del Cotugno 
Contadini e edili o di e impiegati in attività e - Le 
acque del fiume Siimi , a disposizione di a e a 

e i iniziative pe  il o e e - Un appello all'unità 

Dal nostr o inviat o 
E (Potenza) — -

cano poche decine di ' chilo-
metri per  arrivar e da Poten-
za a Senise e lungo la strada, 
su bancarelle improvvisate, i 
contadini vendono arance e 
mandarini agli automobilisti. 

, a destra, una grande 
curva. Ci lasciamo alle spalle 
la diga ormai ultimata di 

e Cotugno. Tutto questo 
tratt o di strada di pianura. 
prim a di inerpicarsi verso 
Senise, fr a pochi mesi sarà 
inondato dalle acque, anche 
le case, il campo di calcio e 
quelle gru altissime che nes-
suno porterà vìa di qui pri -
ma che l'invaso sia colmato. 

Ora che cosa 
? 

E"  domenica e fa molto 
freddo, ma già dalle prime ore 
della mattinata da tutta la 
Basilicata e dalla Puglia sono 
venuti a centinaia per  la ma-
nifestazione indetta dai due 
comitati regionali del . 
Terminat i i lavori della diga. 
allagate le uniche terr e fertil i 
di una zona povera, cosa 
succederà? l sindaco de di 
Senise. eletto con i voti del 

, ha già letto il suo ban-
do di guerra e. per  far  di-
menticare i nemici veri di 
queste popolazioni, indica nei 
contadini e nella gente del 

vicino Salento (e ci vogliono 
rubar e l'acqua ») le contro-
part i dei prossimi mesi. 

Si sta scrivendo qui. nel 
Senisese. una nuova pagina 
esemplare del o 
moderno. o dure lotte è 
stata strappata la decisione 
di imbrigliar e le acque del 
fiume Sinni. Una immensa 
risorsa così sarà messa a 
disposizione di un grande 
territori o al confine fra le 
due regioni. Negli ultim i 
tempi, con l'avvio della co-
struzione della diga, anche 
qui a Senise si è vissuto 
meglio. e terr e espropriate 
sono state pagate ai contadi-
ni che hanno continuato a 
coltivarle, nei bilanci di mol-
te famiglie sono entrati i sa-
lar i degli operai impegnati 
nei lavori di e Cotugno. 
Un breve periodo di benesse-
re per  costruire una occasio-
ne di sviluppo per  centinaia 
di migliaia di pugliesi e di 
lucani. Ecco perchè la do-
manda. cosa succederà ades-
so a Senise?, non è diversa 
da quest'altra: cosa bisogna 
ancora fare perchè questa 
immensa ricorsa non venga 
sprecata? 

Gran parte di quest'acqua 
irrigher à ampie zone del Sa-
lento, sarà utilizzata in Pu-
glia per  usi civil i e industria-
li . a migliaia di ettari della 
stessa Basilicata saranno ir -
rigat i con le acque del Sinni. 
Qui può cambiare tutto e 

qualcosa di importante è già 
cambiato: non c'è più di 
front e a questa parte del 

o l'alternativ a sec-
ca fra assistenza o sviluppo. 
Assistenza per  le zone inter-
ne e sviluppo per  la pianura. 

a sfida è più impegnativa: 
si tratt a di allargare e di ren-
dere più stabile lo sviluppo 
che una agricoltura trasfor-
mata ha già indotto in grandi 
zone della Puglia e della Ba-
silicata, di liberar e la vita ci-
vile, e lo stesso sviluppo in-
dustriale dell'area del Taran-
tino, dall'assillo dell'acqua 
che manca. 

Le e 
i 

a si potrà fare tutto 
questo se la Cassa per  il 

, i governi regio-
nali e quello centrale conti-
nueranno a disattendere gli 
impegni presi per  accelerare 
il completamento delle opere 
idrich e ed irrigue? Sono 
queste le vere controparti 
che quel sindaco de di Se-
nise vuol cancellare dalla me-
moria dei suoi concittadini. 

a contemporaneamente biso-
gna fare dell'altro . a del 
Senisese. privata delle terr e 
fertil i che saranno inondate, 
non chiede contropartite. -
tare profondamente il panora-
ma sociale, cosi come avverrà 
quando l'invaso sarà colmato 

Scioper o 
degli aiuti 
e assistent i 
ospedalieri: 

disag i 
per i malat i 

A — Notevole disagio 
per  i malati in tutt i gli ospe-
dali italiani per  lo sciopero 
iniziato ieri dei medici aiuti 
e assistenti ospedalieri, ade-
renti all'ANAAO . e 
dal lavoro durerà complessi-
vamente quattro giorni, cioè 
fino a giovedì prossimo. 

Gli aiuti e gli assistenti 
ospedalieri hanno proclamato 
l'agitazione per  rivendicare 
una serie dì miglioramenti 
che dovranno essere appor-
tati allo stato giuridico del 
personale del servizio sanita-
ri o nazionale, attualmente al-
1 ' esame della commissione 
bicamerale.

Nel periodo dell'agitazione 
sono bloccate le acccttazioni 
e le dimissioni dei malati. 
Tutt o questo causa un disser-
vizio negli ospedali e malcon-
tento nei ricoverati 

e le giornate di scio-
pero, però, sono assicurati i 
servizi di emergenza. 

Riunion e dell a 
Commission e Central e 

di Controll o 
O M Ì al i * era 1« è convo -

cata pron o la oado do l Comi -
tat o Central o la Commission o 
Central e al Controllo . Ordin o 
del «ionio ; Rapport o «all o sta-
to de! partito . Relatore : Arrìs o 

L 

L'ANCI 
sollecit a 

lo stralci o 
per la 

finanz a 
local e 

A — Si è riunit a in Cam-
pidoglio la consulta finanzia-
ri a dell'ANC  (Associazione 
Comuni ) presieduta 
dal compagno s Trìva, 
per  discutere delle prospet-
tive preoccupanti per  gli Enti 
locali che si apriranno dal 
1° gennaio, quando «scatta» 
il vuoto legislativo determi-
nato dalla mancata approva-
zione della legge finanziaria. 

Sono state confermate le ri -
chieste dell'ANC  per. pro-
fonde modifiche alle proposte 
governative in materia, so-
prattutt o per  quel che ri -
guarda la disponibilit à di 
spesa dei Comuni, che bisogna 
evitare che sia ridotta . a 
consulta ha ribadit o la neces-
sità di uno stralcio di quelle 
part i della legge finanziaria 
che si riferiscono alla finanza 
locale, da collegare in un 
unico provvedimento con le 
norme del disegno di legge 
332, che vanno anch'esse ra-
dicalmente modificate. 

l governo ha manifestato 
disponibilit à a queste richie-
ste. a consulta ha quindi 
rivolt o un appello alla presi-
denza e agli altr i organi poli-
tici dell'ANC  perché si 
giunga quanto prima ad ini-
ziative di grande impegno su 
questi argomenti. A tale scopo 
giovedì, in Campidoglio, si 
riunir à il consiglio nazionale. 

Senza 
esattori e 
(propon e 

il PCI) 
lo Stato 
risparmi a 

A — a riform a dei ser-
vizi di riscossione delle impo-
ste dirett e è lo scopo di una 
proposta di legge presentata 
dai deputati comunisti (prim i 
firmatari  Giuralongo e Bernar-
dini ) e dell'indipendente di 
sinistra on. Spaventa. -

a legislativa della 
sinistra si propone di elimi-
nare le esattorie, cioè di con-
sentire allo Stato di gestire 
direttamente la riscossione 
delle imposte, superando l'or -
mai antiquato regime degli 
appalti ai privat i e riducendo 
quindi notevolmente i costi. 

Nonostante la riforma  tribu -
taria , per  il 1980 sono pre-
visti per  le esattorie aggi 
che ammontano a 530 miliard i 
di lire. a gestione dirett a 
consentirà un risparmio note-
volissimo: oggi infatt i per 
ogni mill e lir e di entrate na-
scali lo Stato spende per  ri -
scossione 30 lire ; con l'aboli -
zione delle esattorie queste 
spese scenderebbero a poco 
meno di tr e lire. 

a proposta di legge pre-
cede un analogo disegno di 
legge su cui, a quanto sì sa, 
sta lavorando il governo. 

e l'acqua potrà diventare una 
risorsa effettivamente dispo-
nibil e è già un passo avanti. 

Questi contadini senza più 
terra , questi edili senza più 
salario non chiedono in cam-
bio assistenza. Vogliono esse-
re impegnati in altr e attivit à 
produttive. Ad esempio nelle 
industri e di trasformazione 
dei prodotti agricoli per  cui 
esistono impegni delle Parte-
cipazioni Statali e vogliono 
continuare a coltivare la ter-
ra, se l'acqua qui raccolta 
non sarà solo dirottat a altro-
ve ma servirà-anche per  irri -
gare altr e zone di questo 
paesaggio agrario. Qui viene 
alla luce con grande chiarez-
za come sia possibile, sin 
d'ora, superare il divari o fr a 
zone interne e pianura irriga -
ta. E' stato questo il signifi-
cato politico della manifesta-
zione dei comunisti lucani
pugliesi di domenica, conclu-
sa da un discorso del com-
pagno . 

. Oggi le federazioni . 
. . di Puglia e di 

Basilicata hanno indetto due 
grandi manifestazioni a Nar-
do (in provincia di ) e 
a Senise per  il lavoro, per 
l'irrigazione . E*  un appello al-
l'unit à che vede assieme per 
la medesima lotta e per  o-
biettiv i comuni le popolazioni 
della Puglia e della Basilica-
ta. 

Giusepp e Caldarol a 

a 
: la 

Repubblic a 
di S. Marin o 

part e 
civil e 

SAN O — l Governo 
della a sammarine-
se si è costituito parte civi-
le nel procedimento giudizia-
ri o contro . o 
di costituzione, per  il quale 
è stato delegato l'aw. Fau-
sto Tarsitano, è stato deposi-
tato ieri mattina presso i l 
Tribunal e di , dove l'in -
chiesta è condotta dal giudi-
ce istruttor e Pizzuti. -
dio sammarinese, che si inse-
risce nella più ampia vicenda 
dello scandalo . ri -
guarda una pratica finanzia-
ri a del 1971, epoca in  cui 
l'istitut o bancario era dirett o 
da Giuseppe Arcaini e la -
pubblica del Titano governa-
ta da una coalizione con a 
capo la . i quell'anno fi-
nanziario non risultano paga-
t i gli interessi (106 milioni di 
lire ) dovuti e al-
la repubblica per  un deposi-
to precedente. 

Che i conti non quadrasse-
ro su questo punto è stato 
scoperto dai nuovi governan-
t i di sinistra (dal luglio "78. 
com'è noto. San o è 
governato da una maggioran-
za che comprende comunisti, 
e socialdemocratici) che de-
nunciarono il fatto alla loca-
le autorit à giudiziaria. Partì 
allora un'inchiesta della -
gistratur a sammarinese, che 
ora procede parallelamente a 
quella in atto a , allo 
scopo di fare piena luce su 
un episodio che — seppur 
limitat o nella consistenza — 
può celare metodi di mano-
vra finanziari a . 

o 
della Lega 
Autonomie 

locali 
A — l Congresso nazio-

nale della a per  le auto-
nomie e i poteri locali, in 
programma a Firenze per  i 
giorni 17, 18 e 19 dicembre, 
è stato rinviato.  Si svolgerà. 
sempre a Firenze, nei giorni 
25, 26 e 27 gennaio. l con-
gresso nazionale della a 
— l'ottavo — è stato prepa-
rato da un ampio dibattito . 
Nel corso di moltissime as-
semblee gii amministrator i 
aderenti alla a hanno af-
frontat o i temi riguardant i 
l'assetto autonomistico, ì pro-

i della finanza, gli stru-
menti attraverso cui promuo-
vere la più vasta partecipa-
tone popolare alla vita degli 
feti locali. 

i 
in aula 

la a 
a 

A — l dibattit o in aula 
sugli articol i della riform a 
dell'editori a comincerà doma-
ni : riprenderà poi il 3 gen-
naio — la Camera sarà per-
ciò riconvocata in anticipo 
riducendo il periodo delle va-
canze natalizie — e andrà 
avanti sino al voto finale. 

, decisione è 
stata presa ieri sera nel cor-
so della conferenza dei capi-
gruppo. n questo modo la 
legge fa un grosso passo in 
avanti, nonostante si siano 
ripetuti,  anche nei giorni 
scorsi, tentativi di bloccarla 
e di snaturarla. i i de-
putati potranno procedere al-
l'esame e alla votazione sui 
prim i articol i perchè il co-
mitato dei 9 — che torna a 
riunirsi  oggi — ne ha già 
definit i una ventina. 

Prosegu e l'esam e dell a legg e 

a : 
oggi il voto alla a 
a replica di Tesini — Una lunga controrelazione di 

Valitutti : e Ecco perché non mi piace la legge» 

A — i sera, alla Ca-
mera, sono sttati appro-
vati i primi tr e articoli della 
legge per  il riordin o della do-
cenza universitaria. Prima 
dell'esame dell'articolat o c'è 
stata la replica del relatore il 
democristiano Tesini e del mi-
nistro Valitutti . Quest'ultimo 
(che non ha perso l'occasione 
per  ritornare  sull'argomento 
degli esami di maturità ) ha 
sottolineato l'impegno con cui 
la commissione Pubblica istru-
zione ha lavorato per  arriva -
re entro tempi rapidissimi al-
l'approvazione del provvedi-
mento. Una urgenza dettata, 
fr a l'altro , dal prossimo sca-
dere dei contratti e degli as-
segni e delle borse di studio 

per  ì precari. 
 ministro, notando come il 

testo governativo sia uscito 
profondamente modificato dal-
la commissione, ha commen-
tato che i cambiamenti sono 
— a suo avviso — peggiorati-
vi . E cosi, al termine della 
replica, ha posato il blocchet-
to degli appunti e, dopo aver 
chiesto il < permesso > ha co-
minciato a spiegare punto per 
punto, perchè e dove pensa 
che la legge sia fatta male. 
Un modo come un altr o — ci 
sembra — per  ritardare  la di-
scussione e l'approvazione del 
testo. 

Fino a pochi minuti prima 
di iniziare il dibattit o finale, 
il comitato ristretto  ha conti-

nuato la discussione per  rag-
giungere un accordo sugli e-
mendamenti da portare in au-
la e sembra che o scoglio del-
l'articol o 7 (quello sui preca-
ri)  sìa stato superato. 

a veniamo al testo votato 
ieri sera, n primo articolo ri -
guarda la delega al governo 
e il secondo indica le proce-
dure per  l'emanazione di que-
sta delega. E' negli articoli 
successivi che viene presa in 
esame la materia « docenti ». 

o 3, in particolare, si 
riferisce ai docenti ordinar i e 
straordinari . 

a discussione sugli emen-
damenti del voto riprende 
questa mattina e continuerà 
fino all'esaurimento. 

Precis a denunci a dei parlamentar i del PCI 

 governo blocca le elezioni 
delle rappresentanze militar i 

o non ha fissato la data della consultazione e non ha concretamente 
attuato il regolamento elettorale - Un ritard o « intollerabil e e pericoloso * 

A — *ll  ritardo del go-
verno nella predisposizione 
degli atti di propria compe-
tenza, per la formazione del-
le rappresentanze democrati-
che dei militari,  previste dal-
la "legge dei principr appro-
vata dal  da oltre 
un anno e mezrt, va conside-
rato intollerabile e perico-
loso». 

n duro giudizio è dei gruppi 
parlamentari comunisti delle 
commissioni a della Ca-
mera e del Senato, che in un 
comunicato congiunto affer-
mano fr a l'altr o che l'atteg-
giamento del governo — che 
non fissa la data delle elezio-
ni delle rappresentanze e non 
dà concreta attuazione al re-
golamento elettorale, firmat o 
il 4 novembre scorso dal Pre-
sidente della a — 

impedisce di fatto la parteci-
pazione di oltr e 480 mila ap-
partenenti alle Forze armate. 
all'Arm a dei carabinieri e al 
Corpo delle guardie di finan-
za alla soluzione di urgenti e 
important i problemi. 

 gruppi parlamentari del 
PC  chiedono perciò al go-
verno di fissare subito la da-
ta delle elezioni dei Consigli 
di rappresentanza, < da tener-
si in ogni caso — come si 
legge in un comunicato — 
non oltre la metà del prossi-
mo febbraio», e annunciano 
la presentazione alle Camere 
di apposite risoluzioni, per  sol-
lecitare il presidente del con-
siglio e il ministr o della -
fesa a mantenere gli impe-
gni assunti e rispettare gli 
obblighi di legge. 

Nel documento sono con-

tenute una serie di critich e 
al regolamento di attuazione 
delle rappresentanze, predi-
sposto dal governo, che si di-
scosta dalla «legge dei prin -
cipi» e dal parere espresso 
dal Parlamento, in particola-
re per  quanto riguarda il rap-
porto eletti-elettori, l'indivi -
duazione degli organi di ba-
se per  l'Arm a dei carabinieri 
e per  la Guardia di Finanza, 
le competenze da esercitare 
e le relative modalità di trat -
tazione. le cause di esclusio-
ne dalla carica elettiva ed
condizionamenti imposti ai 
rappresentanti, nell'esercizio 
del mandato, le disposizioni 
transitori e del funzionamento 

, le informazioni da 
trasmettere agli organismi 
eletti. e previsio-
ne del tipo di rapporto dei 

consigli delle rappresentanze 
con la propri a base elettorale. 

 comunisti chiederanno al f 
governo di fornir e alle Came-
re una comunicazione detta-
gliata, sulle numerose osser-
vazioni critich e formulate. 

Piero
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